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Legge 10 dicembre 1993, n. 515 
Disciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 

A R T .  1  

Accesso ai mezzi di informazione  

1. Non oltre il quinto giorno successivo all’indizione dei comizi elettorali per 
l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, la Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi detta 
alla concessionaria del servizio pubblico le prescrizioni necessarie a garantire, in 
condizioni di parità fra loro, idonei spazi di propaganda nell’ambito del servizio 
pubblico radiotelevisivo, nonché l’accesso a tali spazi alle liste ed ai gruppi di 
candidati a livello regionale, e ai partiti o ai movimenti politici di riferimento a livello 
nazionale. La Commissione disciplina inoltre direttamente le rubriche elettorali ed i 
servizi o i programmi di informazione elettorale della concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo nel periodo elettorale, in modo che siano assicurate la 
parità di trattamento, la completezza e l’imparzialità rispetto a tutti i partiti ed i 
movimenti presenti nella campagna elettorale. 

2. 
*
 

3. * 

4. 
*
 

5. Dalla data di convocazione dei comizi per le elezioni della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica e fino alla chiusura delle operazioni di voto, nelle 
trasmissioni informative riconducibili alla responsabilità di una specifica testata 
giornalistica registrata nei modi previsti dal comma 1 dell’articolo 10 della legge 
6 agosto 1990, n. 223, la presenza di candidati, esponenti di partiti e movimenti 
politici, membri del Governo, delle giunte e consigli regionali e degli enti locali deve 
essere limitata esclusivamente alla esigenza di assicurare la completezza e 
l’imparzialità dell’informazione. Tale presenza è vietata in tutte le altre trasmissio-
ni. 

†
 
1
 

5 bis. La disciplina del presente articolo si applica alle elezioni suppletive, 
limitatamente alla regione o alle regioni interessate. ‡  
 

( … ) 

A R T .  3  

Altre forme di propaganda 

( … ) 

2. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a mezzo di scritti, stampa o 
fotostampa, radio, televisione, incisione magnetica ed ogni altro mezzo di divulga-
zione, debbono indicare il nome del committente responsabile. 

3. I giornali, le stazioni radio e televisive, i tipografi e chiunque altro sia chiamato a 
produrre materiale o a cedere servizi utilizzabili in qualunque forma a scopo di 
propaganda elettorale, ivi comprese consulenze ed intermediazioni di agenzia, sono 
tenuti ad accertarsi che i relativi ordini siano fatti direttamente dai segretari 
amministrativi o delegati responsabili della propaganda, ovvero dai singoli candida-
ti o loro mandatari, cui sono tenuti ad emettere fattura. Nel caso previsto dal 
                                                                    
1 ) Ai sensi dell’art. 3, c. 1, della l. 6.11.2003, n. 313, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle 

emittenti radiofoniche e televisive locali. Si veda il decreto del Ministro delle comunicazioni 8.4.2004. 

* 
Commi abrogati 
dall’art. 13, c. 1, 

della l. 22.2.2000, n. 28 
 
 
 

† 
Comma modificato 

dall’art. 5, c. 4, 
della l. 28/2000 

‡
 Comma aggiunto 

dall’art. 1-bis 
del d.l. 13.5.1999, n. 131, 

inserito dalla legge 
di conversione 

13.7.1999, n. 225 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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comma 4 sono tenuti ad acquisire copia dell’autorizzazione del candidato o del suo 
mandatario. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, gli strumenti di propaganda 
elettorale relativi a uno o più candidati, prodotti o commissionati da sindacati, 
organizzazioni di categoria o associazioni, devono essere autorizzati dai candidati o 
dai loro mandatari. I costi sostenuti per tali forme di propaganda sono computati 
pro quota ai fini del calcolo del limite di spesa fissato dall’articolo 7. 

( … ) 

A R T .  1 5  

Sanzioni 

1. In caso di violazione delle norme di cui agli articoli 1 e 2 nonché delle disposi-
zioni dettate dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi ai sensi del comma 1 dell’articolo 1 e dal [ Garante per la 
radiodiffusione e l’editoria ] ai sensi dei commi 2 e 3 del medesimo articolo 1, il 
[ Garante ] applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a 
lire duecento milioni. Qualora la violazione delle norme o delle disposizioni di cui al 
presente comma si sia verificata nel periodo compreso tra il ventesimo e 
l’undicesimo giorno antecedente la data di svolgimento delle elezioni, il [ Garante ] 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al precedente periodo aumen-
tata del doppio nel minimo e nel massimo. Qualora la violazione delle norme o delle 
disposizioni di cui al presente comma si sia verificata negli ultimi dieci giorni 
antecedenti la data di svolgimento delle elezioni, la sanzione amministrativa 
pecuniaria è aumentata del triplo nel minimo e nel massimo. La sanzione ammini-
strativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a lire duecento milioni è irrogata dal 
[ Garante ] anche nei confronti dei soggetti a favore dei quali sono state commesse 
le violazioni qualora ne sia stata accertata la corresponsabilità. Qualora la violazio-
ne avvenga durante la campagna elettorale, il [ Garante ] diffida inoltre immedia-
tamente la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo ovvero i soggetti di 
cui al comma 2 dell’articolo 1 a ripristinare entro un termine congruo, e comunque 
non oltre tre giorni, le condizioni al cui rispetto sono tenuti per legge e per disposi-
zione del [ Garante ] o della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, indicandone le modalità. In caso di inottempe-
ranza alla diffida, il [ Garante ] dispone la sospensione dell’efficacia della conces-
sione o della autorizzazione per un periodo da undici a trenta giorni e nei casi più 
gravi propone la revoca della concessione o dell’autorizzazione. La stessa sanzione 
è applicata nei casi di recidiva. 2 

( … ) 

19. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni generali contenute nelle Sezioni I e II del 
Capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, salvo quanto diversamente disposto. 
Non si applica l’articolo 16 della medesima legge n. 689 del 1981. 3 * 

( … ) 

                                                                    
2 ) Ai sensi della l. 31.7.1997, n. 249 si legga: Autorità per le garanzie delle comunicazioni. 

3 ) Per la riduzione delle sanzioni nei confronti degli esercenti la radiodiffusione sonora e televisiva in ambito 
locale, si veda l’art. 1, c. 23, del d.l. 23.10.1996, n. 545, convertito dalla l. 23.12.1996, n. 650. 

( Omissis ) 

 ( Omissis ) 
* 

Comma modificato 
dall’art. 1, c. 483, lett. b), 

della l. 311/2004, 
e dall’art. 1, c. 178, lett. b) 

della l. 296/2006 

( Omissis ) 
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A R T .  1 7  

Agevolazioni postali  

1. Ciascun candidato in un collegio uninominale e ciascuna lista di candidati in 
una circoscrizione per le elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica hanno diritto ad usufruire di una tariffa postale agevolata 
di lire 70, per plico di peso non superiore a grammi 70, per l’invio di materiale 
elettorale per un numero massimo di copie pari al totale degli elettori iscritti nel 
collegio per i singoli candidati, e pari al totale degli elettori iscritti nella circoscrizio-
ne per le liste di candidati. Tale tariffa può essere utilizzata unicamente nei trenta 
giorni precedenti la data di svolgimento delle elezioni e dà diritto ad ottenere 
dall’amministrazione postale l’inoltro dei plichi ai destinatari con procedure a tempi 
uguali a quelli in vigore per la distribuzione dei periodici settimanali. 4 

A R T .  1 8  

Agevolazioni fiscali  

1. Per il materiale tipografico, inclusi carta e inchiostri in esso impiegati, per 
l’acquisto di spazi d’affissione, di comunicazione politica radiotelevisiva, di messag-
gi politici ed elettorali su quotidiani, periodici e siti web, per l’affitto dei locali e per 
gli allestimenti e i servizi connessi a manifestazioni, nei novanta giorni precedenti le 
elezioni della Camera e del Senato, dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia nonché, nelle aree interessate, nei novanta giorni precedenti le elezioni dei 
presidenti e dei consigli regionali e provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali e 
circoscrizionali, commissionati dai partiti e dai movimenti, dalle liste di candidati e 
dai candidati si applica l’aliquota IVA del 4 per cento. 

*
 

( … ) 

A R T .  1 9  

Interventi dei comuni  

1. A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, i comuni sono tenuti a mettere 
a disposizione, in base a proprie norme regolamentari, senza oneri per i comuni 
stessi, dei partiti e dei movimenti presenti nella competizione elettorale in misura 
eguale tra loro i locali di loro proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti. 

1 bis. Nel giorno delle elezioni i comuni possono organizzare speciali servizi di 
trasporto per facilitare l’affluenza alle sezioni elettorali. †  
 

A R T .  2 0  

Elezioni europee, regionali, provinciali e comunali  

1. Per le elezioni dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo e per le elezioni 
dei consigli delle Regioni a statuto ordinario e, in quanto compatibili, delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli [ da 1 a 6 ] 5 e le relative sanzioni previste 
nell’articolo 15 e le disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 della presente legge. 

                                                                    
4 ) L’articolo 18 del d.l. 24.4.2014, n. 66, convertito dall’art. 1, c. 1, della l. 23.6.2014, n. 89, ha previsto che a 

decorrere dall’1.6.2014, le tariffe postali agevolate di cui agli articoli 17 e 20 della legge 515/1993 sono 
soppresse. 

5 ) Risultano applicabili alle elezioni regionali gli artt. 1 e 3. L’art. 6 è stato abrogato dall’art. 13, c. 1 della 
l. 28/2000. 

* 
Comma modificato 

dall’art. 7, c. 1, 
della l. 8.4.2004, n. 90  

e dall’art. 7, c. 5,  
della l. 6.7.2012, n. 96 

( Omissis ) 

† 
Comma aggiunto 

dall’art. 1-ter, c. 1, 
del d.l. 13.5.1999, n. 131, 

inserito dalla legge 
di conversione 

13.7.1995, n. 225 
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2. Per le elezioni dei consigli comunali e provinciali, del sindaco e del presidente 
della provincia si applicano le disposizioni dell’articolo 1 e [ dell’articolo 6 ] 

6
 e le 

relative sanzioni previste nell’articolo 15 e le disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 
19 della presente legge. 7 

( … ) 

 

                                                                    
6 ) L’art. 6 è stato abrogato dall’art. 13, c. 1 della l. 28/2000. 

7 ) L’articolo 18 del d.l. 66/2014, convertito dall’art. 1, c. 1, della l. 89/2014, ha previsto che a decorrere 
dall’ 1.6.2014, le tariffe postali agevolate di cui agli artt. 17 e 20 della legge 515/1993 sono soppresse. 

( Omissis ) 


